ISISS G.M. SFORZA – PALAGIANO (TA)


Programmazione Didattico-Educativa del Consiglio di Classe

Classe ___ sez. ___ indirizzo _______________   A.S. 2009/2010
Presentata e concordata nel Consiglio di Classe del  giorno ________________

Composizione della classe

	Numero di alunni
	

	Alunni di sesso maschile
	

	Alunni di sesso femminile
	


Tasso di pendolarità: 

	Numero di pendolari
	

	Da Massafra
	

	Da Mottola
	

	Da Palagianello
	

	Da Castellaneta
	

	Altro
	


Numero di Alunni ripetenti :  _____ 
NUMERO DI ALUNNI PROVENIENTI DA ALTRE SCUOLE: _____
Numero di Alunni promossi nell’A.S.  2008/2009 DOPO CORSI ESTIVI: _____
	Numero

Alunni

per disciplina
	Materia
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Profilo della Classe ed eventuali  difficoltà rilevate in ordine a problematiche  relazionali:

	Per quanto concerne il livello di conoscenze di base si rilevano ancora problemi in relazione al 

	metodo di studio ed alla assiduità, qualità ed efficacia del lavoro svolto in classe e a casa.

	Un’eccessiva tendenza alla distrazione durante le lezioni è di ostacolo ad un corretto apprendimento. 

	Non si segnalano problemi sotto il profilo relazionale.

	Il gruppo-classe è omogeneo e affiatato e anche i nuovi inserimenti non hanno modificato l’equilibrio

	della classe. La vivacità che caratterizza gli alunni, pur nei limiti segnalati sopra, è comunque 

	tollerabile e in alcuni casi fornisce stimoli positivi alla discussione e al confronto.

	


OBIETTIVI  DIDATTICI 

	1
	Consolidamento degli obiettivi del biennio.

	2
	Promuovere la conoscenza graduale e sistematica delle discipline caratterizzanti gli specifici indirizzi di studio.

	3
	Promuovere la capacità di individuare, in ciascuna disciplina, concetti, modelli e metodi di indagine.

	4
	Promuovere la capacità di individuare analogie e differenze tra i diversi impianti disciplinari.

	5
	Promuovere la riflessione su problemi significativi della realtà contemporanea in una prospettiva interdisciplinare.



	6
	Promuovere il consolidamento della metodologia della ricerca.

	7
	Promuovere la costruzione di autonomi percorsi di studi.

	8
	Problematizzare le esperienze culturali di natura comunicativa a livello personale, sociale, antropologico.



	9
	Comunicare mediante composizione articolata, anche con strumenti mass-mediali, attraverso una riscrittura dei messaggi.



	10
	Progettare in gruppo, esercitando capacità di autocontrollo.


OBIETTIVI  EDUCATIVI 

	1
	Promuovere la formazione morale, sociale e culturale, la cultura della legalità

	2
	Educare alla riflessione, al senso critico, all’autonomia di giudizio

	3
	Aprire alla prospettiva europea e mondiale per favorire la disponibilità al confronto e l’apertura al dialogo tra culture diverse.

	4
	Educare all’autogoverno e all’esercizio della democrazia, promuovendo atteggiamenti sociali positivi e responsabili, e il coinvolgimento partecipato.

	5
	Stimolare atteggiamenti pluraristici e collaborativi all’interno del gruppo.

	6
	Sviluppare la coscienza ecologica, sulla base di una adeguata preparazione scientifica, del rispetto per le risorse naturalistiche ed umane da difendere.

	7
	Promuovere il protagonismo nello sviluppo dei valori umani, naturali e sociali.

	8
	Sensibilizzare alla prevenzione nei confronti di droga, AIDS, alcolismo e tabagismo

	9
	Sensibilizzare ai problemi dell’orientamento e degli sbocchi occupazionali, avvalendosi dei rapporti con il mondo universitario e del lavoro.

	10
	Comprendere le forme e le dinamiche dei processi comunicativi personali e sociali in prospettiva diacronica e sincronica.

	11
	Conoscere le categorie antropologiche necessarie alla comprensione e alla classificazione dei fenomeni culturali.



9.           METODI DIDATTICI

	1
	Si privilegerà una molteplicità di strategie, tra loro integrate: la lezione frontale, l’attività di laboratorio, la discussione organizzata, l’attività di gruppo, la ricerca personale, l’uso di tecnologie informatiche e multimediali.

	2
	Si mirerà a individualizzare gli interventi tenendo conto della gradualità dei processi di apprendimento e del livello di complessità dei contenuti proposti.



	3
	Lo studio delle discipline sarà sostenuto da attività di stage, che consentiranno agli studenti di attuare concretamente i principi della metodologia della ricerca, di coniugare gli aspetti teorici e pratici di un problema, di migliorare gli aspetti motivazionali.

	4
	

	5
	


1. STRUMENTI  (contrassegnare con una X)
	1. Libri di testo
	X

	2. Biblioteca
	

	3. Aula multimediale
	X

	4. Laboratorio linguistico
	

	5. Aula di informatica
	X

	6. Reti informatiche
	

	7. Palestra
	

	8. Videoteca
	

	9. Lavagna luminosa
	

	10. Proiettore di diapositive
	

	11. Videoproiettore
	X

	12. Strumenti di acquisizione digitali
	

	13. Appunti del Docente
	X

	14. Laboratorio di Disegno Tecnico
	


CRITERI ED ELEMENTI DI VALUTAZIONE

Tutte le discipline possono svolgere prove oggettive. Ai fini della valutazione, potranno essere utilizzate varie tipologie di prova di verifica:

	1. Questionari. Griglie di osservazione. Prove strutturate e semistrutturate

	2. Colloqui. Esercitazioni. Prove scritte di tipo tradizionale

	3. Quesiti a risposta multipla. Quesiti a risposta breve. Quesiti a completamento

	4. Saggio breve. Articolo di giornale

	5. Relazioni. Ricerca. Stesura di progetti


La valutazione terrà conto dei seguenti elementi:

	1. I progressi compiuti rispetto alla situazione di partenza

	2. L’integrazione tra gli aspetti cognitivi e non cognitivi del processo di formazione

	3. L’impegno

	4. I livelli partecipativi dimostrati in classe

	5. L’attuazione di un efficace metodo di studio

	6. La realizzazione degli obiettivi programmati


La valutazione sarà di tipo formativo alla fine di ogni unità didattica e/o modulo, di tipo sommativo alla fine di ogni quadrimestre. Per la definizione dettagliata dei criteri e degli elementi di valutazione relativi alle singole discipline, si rimanda alla documentazione prodotta nelle riunioni dipartimentali.

2. RECUPERO

Se, dalle verifiche effettuate già dai primi mesi, dovessero emergere valutazioni negative (inferiori a 5), si potranno attivare interventi di recupero didattico nel corso dell’anno scolastico nelle ore curricolari o nei moduli di recupero organizzati dall’Istituto.

3. ATTIVITÀ INTEGRATIVE  -  PROGETTI DIDATTICI

Gli alunni della classe saranno coinvolti nelle seguenti attività:

	Attività sportive – Attività teatrali – Attività di Orientamento - 

	Visite guidate e viaggi di istruzione



	Il Consiglio delibera la partecipazione della classe alle visite guidate ed ai viaggi di istruzione

	programmati dai competenti organi in relazione all’indirizzo di studi ed all’anno di corso.

	


e nei seguenti progetti:

	Progetto ECDL

	Progetto Ambiente

	Progetto Accoglienza (Prime Classi)

	Attività connesse al Piano Integrato PON (dopo approvazione)

	


4. VERIFICA DELLA PROGRAMMAZIONE

La verifica della programmazione avrà cadenza, generalmente, bimestrale. Tenderà al progressivo accertamento delle competenze e dei traguardi formativi acquisiti dagli studenti, in itinere. Ciò consentirà di individuare, tempestivamente, eventuali difficoltà di percorso e di predisporre efficaci interventi correttivi per il pieno raggiungimento degli obiettivi programmati.

IL CONSIGLIO DI CLASSE

	D0CENTE
	DISCIPLINA

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Palagiano, data _________           Il Coordinatore del Consiglio di Classe
                                                    _____________________________
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